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IL SEME PIÙ PICCOLO
I l  Regno dei ciel i  è simile a un grano di senape. È i l  più piccolo di tutt i  i  semi; eppure
cresciuto, è più grande delle altre piante dell ’orto tanto che gli  uccell i  nidif icano tra
i  suoi rami.  (Matteo 13,31-32)

         Senza r icorrere ai  grossi  manual i  d i  botanica,  basta cercare su un quals iasi  modesto
diz ionar io la voce senapa e si  leggerà più o meno questa def in iz ione: «Pianta brassicacea,
i l  cui  seme minut issimo, di  sapore acuto,  s i  macina per farne una mostarda ( la “senape”)
e,  in medicina, revuls iv i  ( “senapismi”)».  Gesù t iene, quindi ,  nel  palmo del la mano alcuni
di  quest i  grani  ner i  minut i  e davant i  a sé e ai  suoi  d iscepol i  vede ergersi  l ’arbusto al to
e svettante di  una senapa or ientale,  molto più v igorosa del la nostra,  capace persino di
reggere un nido d’uccel l i .

         È una scena molto quot id iana e fami l iare che si  può immaginare ambientata in un
viot to lo lungo i l  quale s i  a l l ineano gl i  or t i  con le loro modeste col t ivazioni .  Come sempre,
Gesù non veleggia – come fanno cert i  predicator i  – sopra le teste dei  suoi  ascol tator i ,
ma parte dai  loro piedi ,  ossia da quel la terra sul la quale sono piantat i  per condurre una
vi ta spesso disagiata e stentata,  e da l ì  sa poi  condur l i  verso un or izzonte più elevato,
di  natura rel ig iosa e spir i tuale.  Cerchiamo, dunque, di  cogl iere questo movimento r ivol to
verso l ’ inf in i to di  Dio ma che parte da un vegetale domest ico.

         Ci  r i fer i remo, al lora,  a l l ’ interpretazione del  s imbol ismo sotteso a questa che è una
del le 35 parabole narrate dai  Vangel i  (c ’è chi  ne conta f ino a 72, al largando però i l  concetto
di  “parabola” anche a paragoni  ampi,  a f ramment i  narrat iv i ,  a metafore espanse).  Gl i
studiosi  propongono un’osci l lazione tra due possibi l i tà interpretat ive che, a nostro avviso,
r iescono a coesistere.  Da un lato,  i l  racconto esal ta un contrasto for te e f in provocator io
tra un «più piccolo» e un «più grande»: t ra le nostr i  mani c ’è questo seme minuto e davant i
a i  nostr i  occhi  un albero.  Non si  può ignorare la discont inui tà,  la sorprendente di f ferenza.
Eppure al la base sono la stessa real tà.

         La lezione, ossia lo sguardo del l ’anima che sale verso i l  d iv ino,  c ioè i l  Regno dei
c ie l i ,  è l impida e sempl ice.  I l  progetto di  salvezza, di  pace, di  amore, di  ver i tà e giust iz ia
che Dio vuole at tuare nel  mondo con Cristo e con chi  lo segue – ta le è i l  senso del la
locuzione “Regno dei  c ie l i ”  – è apparentemente piccolo,  f in minuscolo,  presente in un uomo
umile come Gesù di  Nazaret  e in un «piccolo gregge» di  d iscepol i ,  votat i  a l la sconf i t ta in un
confronto con le potenze tr ionfal i  del  male.  Eppure la logica del  seme che diventa un albero
vale anche per i l  Regno e la parabola s i  t rasforma in un vero e propr io canto di  f iducia e
speranza che spazza via gl i  scoraggiament i ,  g l i  sconfort i ,  le f rustrazioni  e le delusioni .

         D’al t ro lato,  molt i  eseget i  def in iscono questo racconto una “parabola di  cresci ta” .
L ’e lemento fondamentale sarebbe propr io l ’evoluzione tra i l  seme e l ’a lbero,  i l  d inamismo
eff icace che necessar iamente fa esplodere l ’energia v i ta le del  chicco di  senapa e lo fa
espandere in modo sorprendente e inat teso. Si  ha,  così ,  un al t ro sguardo verso l ’a l to,
partendo da quel  sempl ice vegetale:  è la celebrazione del la grazia div ina che opera
potentemente,  superando i  l imi t i ,  g l i  ostacol i ,  le cr is i .  Come è evidente,  anche con questa
interpretazione r i t roviamo la stessa lezione di  f iducia e di  sereni tà,  ma da un al t ro angolo
di  v isuale.   
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